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Le sfide dettate dall’attuale quadro economico internazionale richiedono sempre 
più la centralità della rete degli attori locali e delle alleanze strategiche interna-
zionali, la creazione di valore non puramente finanziario, la compenetrazione tra 
processi di innovazione, produzione, ricerca e formazione del capitale umano. 
Sono questi i temi affrontati nell’Ottava Conferenza degli Enti di ricerca del Friu-
li Venezia Giulia, svoltasi il 12 maggio 2009 a Trieste e rientrante tra gli eventi 
dell’Anno Europeo della Creatività. 
Oltre ad una raccolta degli interventi tenuti nel corso della Conferenza, que-
sta pubblicazione vuole essere l’occasione per presentare quanto è stato fatto, in 
termini di impegno e di esperienze ad oggi maturate,  per la realizzazione di uno 
sviluppo socio-economico regionale basato sulla conoscenza.  
Da questo punto di vista, il Friuli Venezia Giulia si configura quale modello 
europeo di successo delle politiche di Lisbona in tema di ricerca, cooperazione 
transnazionale, trasferimento tecnologico e valorizzazione del capitale umano. 
Da sempre il Sistema scientifico regionale punta su internazionalizzazione ed 
eccellenza delle risorse umane: le quasi 8.000 unità di scienziati, ricercatori e 
studenti stranieri ospiti ogni anno delle istituzioni scientifiche regionali confer-
mano la propensione dei centri del Friuli Venezia Giulia e degli atenei regionali 
alla cooperazione transnazionale, sostenuta dall’intensificazione delle collabora-
zioni scientifiche e dalle iniziative di alta formazione a livello internazionale. 
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8Sotto il profilo del rafforzamento delle sinergie territoriali, la Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia sostiene il Coordinamento delle istituzioni scientifiche e 
accademiche regionali con un Accordo che vede, tra l’altro, il coinvolgimento del 
Ministero degli Affari degli Esteri e del Ministero dell’Istruzione dell’Università 
e della Ricerca. La rete del Coordinamento, che attualmente coinvolge 50 centri 
di ricerca pubblici e privati, nazionali ed internazionali, per tradurre il poten-
ziale scientifico regionale in opportunità di sviluppo del territorio ha sviluppato 
una propria metodologia di lavoro, che dal 2004 ha prodotto significativi risultati 
a beneficio dell’intero sistema scientifico regionale: oltre 50 tra eventi di divul-
gazione, workshop, seminari e moduli formativi collegati ai temi della ricerca 
internazionale, circa 1000 consulenze individuali rivolte a ricercatori e persona-
le tecnico delle istituzioni scientifiche regionali e numerose attività di studio e 
analisi sul panorama scientifico regionale. Al di là degli aspetti puramente quan-
titativi, il principale risultato di questa metodologia di lavoro è senz’altro il per-
seguimento di una sostanziale condivisione di intenti e complementarietà d’azione 
sul territorio, che si è concretizzata recentemente nella costituzione di un Ufficio 
unico d’accoglienza internazionale, al servizio ed a beneficio di tutte le istituzioni 
scientifiche e accademiche locali. 
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